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INTERROGAZIONE SCRITTA E-5970/07
di Antolín Sánchez Presedo (PSE), Javier Moreno Sánchez (PSE), Inés Ayala Sender (PSE) e Rosa 
Miguélez Ramos (PSE)
alla Commissione

Oggetto: Sanzioni penali contro l'inquinamento provocato dalle navi

La lotta all’inquinamento provocato dalle navi, deliberatamente o come conseguenza di gravi 
negligenze, è una delle priorità dell’Unione, come è stato sottolineato a seguito del naufragio della 
petroliera Prestige al largo delle coste della Galizia. A tal proposito, l’articolo 4 della 
direttiva 2005/35/CE1 dispone che gli Stati membri provvedono affinché gli scarichi di sostanze 
inquinanti effettuati dalle navi siano considerati violazioni se effettuati intenzionalmente, 
temerariamente o per negligenza grave e che tali violazioni sono considerate reati conformemente 
alle disposizioni aggiuntive previste dalla decisione quadro 2005/667/GAI2 del Consiglio. 

La sentenza emessa dalla Corte di giustizia il 23 ottobre 2007 sulla causa C-440/05 annulla la 
decisione quadro in quanto essa era stata adottata sulla base del terzo pilastro (cooperazione di 
polizia e giudiziaria dei governi in materia penale), mentre le disposizioni comunitarie che impongono 
agli Stati membri di sanzionare penalmente comportamenti suscettibili di incidere in modo 
particolarmente grave sull’ambiente a causa del mancato rispetto delle norme comunitarie in materia 
di sicurezza marittima avrebbero potuto essere adottate nell’ambito del primo pilastro. Fermo 
restando quanto sopra, la sentenza precisa che la determinazione del tipo e del livello delle sanzioni 
penali applicabili non rientra nelle competenze comunitarie. 

Poiché la controversia verte unicamente sulle basi giuridiche utilizzate per raggiungere l’obiettivo, del 
tutto valido, dell’imposizione di sanzioni penali contro l’inquinamento provocato dalle navi, e poiché 
tale obiettivo può essere raggiunto grazie all’intervento della Comunità e alla cooperazione degli Stati 
membri, può la Commissione rispondere alle seguenti domande?

Qual è la situazione esistente in ogni stato membro per quanto riguarda l’imposizione di sanzioni  
penali contro l’inquinamento provocato dalle navi? Sono previste misure per raggiungere l’obiettivo 
previsto nel rispetto della ripartizione delle competenze riconosciuta dalla sentenza della Corte? 
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